
 

 

Approfondimenti 

I Palombari del Gruppo Operativo Subacquei, posto alle dipendenze del Comando Subacquei ed Incur-

sori, hanno acquisito la capacità di operare sotto la superficie del mare sino a 1.500 metri con i veicoli subac-

quei e fino a 300 metri con l’uomo. Le missioni assegnate dal Paese al G.O.S. sono le seguenti: 

 condurre qualsiasi genere di operazione subacquea tesa alla ricerca, recupero ed intervento lavorativo fino 

ai massimi fondali consentiti dalle numerose apparecchiature subacquee a disposizione (impianti integrati 

per immersioni profonde, scafandri rigidi articolati, minisommergibili, robot filoguidati ad altissima tecno-

logia e qualsiasi gamma di autorespiratore); 

 soccorso agli equipaggi dei sommergibili in difficoltà attraverso le apparecchiature speciali imbarcate sulle 

Navi alle dipendenze di Comsubin o mediante il Nucleo S.P.A.G. (Submarine Parachute Assistance Group) 

trasportato nelle aree del sinistro con elicotteri o aerei militari. 

 effettuare la bonifica degli ordigni esplosivi di qualsiasi natura, convenzionali od improvvisati 

E.O.D./I.E.D.D. (Explosive Ordnance Disposal/Improvised Explosive Device Disposal), che vengano rin-

venuti in contesto marittimo cioè sottacqua, a bordo delle Unità Navali e nelle relative infrastrutture portua-

li. 

Con una storia di 168 anni alle spalle, il G.O.S. è l’eccellenza nell’ambito della Difesa nazionale nel 

contesto delle operazioni subacquee ed estende le proprie capacità anche a numerose attività a favore della col-

lettività soprattutto in ambito sanitario, scientifico e sociale.  Sono stati migliaia sia gli interventi volti alla bo-

nifica dei litorali italiani da ordigni esplosivi residuati bellici, sia i trattamenti di ossigeno terapia iperbarica 

effettuati a favore di pazienti civili. 

Per queste peculiarità gli operatori subacquei delle altre Forze Armate e Corpi Armati dello Stato pos-

sono essere formarti esclusivamente dal Gruppo Scuole di Comsubin che, attraverso dedicati percorsi formati-

vi, li abilita a condurre immersioni in basso fondale secondo le rispettive competenze. 

Il Gruppo Operativo Subacquei rappresenta un punto di forza, nonché elemento di orgoglio per la Mari-

na Militare, infatti grazie alle sue capacità ed alla stretta collaborazione esistente con i diversi Dicasteri ed 

Agenzie dello Stato, il G.O.S. viene impiegato in Antartide per coordinare tutte le immersioni che vengono ef-

fettuate nell’ambito delle spedizioni italiane organizzate dall’ENEA, nelle attività di ricerca e tutela dei beni 

archeologici subacquei oppure a supporto del Ministero dello Sviluppo Economico per quanto riguarda le atti-

vità ispettiva di controllo agli impianti e strutture subacquee delle attività di estrazione idrocarburi off-shore. 

I Palombari sono spesso chiamati ad operare in complesse operazioni subacquee di Protezione Civile, 

peculiarità che rende tale componente della Marina un vero e proprio strumento dual use al servizio della col-

lettività. 

Le operazioni più recenti condotte dai Palombari hanno riguardato in particolare il naufragio della nave 

passeggeri Costa Concordia (2012); il crollo della torre piloti di Genova a seguito dell’abbattimento causato 

dal Mercantile Jolly Nero (2013); gli interventi conseguenti ai naufragi più drammatici accaduti negli ultimi 

anni nel Mar Mediterraneo: Lampedusa (ottobre 2013) e Mediterraneo Centrale (aprile 2015). In particolare, 

quest’ultima operazione ha visto Comsubin impegnato nella ricerca e recupero delle salme a 370 metri di pro-

fondità ed il coordinamento di tutte le attività tese al recupero dal fondo dell’intero relitto (2015-2016). Per 

questa operazione è stata attribuita alla Marina Militare la Medaglia d’Oro al Merito Civile; la rimozione e 

neutralizzazione di oltre 20.000 pericolosi ordigni esplosivi, residuati bellici, rinvenuti nei mari, laghi e fiumi 

italiani dal gennaio 2017; l’individuazione ed il recupero della scatola nera dell’Eurofighter Typhoon 

dell’Aeronautica Militare, impattato lo scorso settembre nelle acque antistanti Terracina. 


